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L’ Univerſità di S. María Maggiore

Caſale di, Capua

CONTRO

L’ Univerſità delle Curti altro Caſale

1 Capua

Sulla reintegra del Fuoco del Cavaliere

.Antonio Papalc , . preteſa

per
parte dell’ Umvcrfità .

S. Mana ’ .

NELLA REGIA CAMERA DELLA SUMMARIAÒ **ì-K’" ~ -

Comme/ſario {li que/la muſa è 1’ amatiffimo

‘_ Pre/”lente

ILLUJ'TRE MARCHEJ'E J’IG'NOR

D. ANGELO GRANITO
  

Attuarío Andrea Starace;
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'A cauſa , che ora deve dalla Regia Camera della Sum:

'maria deciderfi fra le due Univerſità di S. Maria

Maggiore , e delle Curti , Caſali della Città di

Capua , confiste ſemplicemente nel vederfi , ſe un

Cittadino numerato una volta per fuoco in una Uni--'

ver-lità per mezzo d’ una ſollenne , e generale numera

zrone
o o .i o ` 0^, poſſa lndl , non gia Lerflmeazo dl alçza ſuffeguente U’ *SMV-"11)?

ſOllenne numerazrone, ma bensì per avere qualche ſucceſ

,.4

ore e numerate Îi findodqmicflio in altra Uſli'!

verfità , e per eſſere fiato ivi conſiderato Përîìtmdìno,

divenir di quella fuoco acquiflato . In queíii preciſi ter

mini conſifie la cauſa fra le anzidette Univerſità . Quella

di S. Maria Maggiore ’Pretende chei il Cavaliere D. An*

tonio Papale , perchè diſcendente da~_fuoco in elſa nu'.

merato , debba a lei contribuire -per- ogni genere d‘ impo

fizione , e quella delle Curti oppone ,che debba pagare‘ a

lei , perchè il ſuo Padre trasferì ‘in lei il ſuo domicilio,

ed egli il Cavaliere Papale l’ ha continuato . Ma perchè

?uesta cauſa contiene un’inviluppo 'non indifferente di

atti , che debbon metterſi nel vero aſpetto ;` perciò non

fi abbia a male ſe io fia un pocoìrzprolifi'o nella di loro

narrativa, dalla quale dipende buona parte della ragione dell’

Univerſità di S. Maria. …

P’,
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Coñmparvee-cofiei nella Regia Camera della Sun-:maria nel
ſi meſe di Marzo dell’ anno i787., e deduſſe 1' azione dc].~'

la reintegra del fuoco della famiglia Papale , fuoco a lei

ſpettante , ed a lei , dalla contigua Univerfità delle Curtî‘

altro Caſale di Capua , ingiustamente uſurpato . Compro-

vò questa ſua domanda con un gruppo di- validiſſxmi docu-’

menti , colli quali dimofirò I. Che , il fuoco di tal fami- ~

glia era ſuo per legge di numerazione. II. Che il Cavaliere

D. Antonio Papale juniore , rappreſentante oggi la figura

di Capofuocó della ſua famiglia ‘, era l’ unico , il leggitti

m0 , e l’indubitato diſcendente di D. Antonio Papale ſe

níori ma ſuo biſaxolo , fuoco numerate in eſſa Univerſità

di S. Maria Maggiore . III. "Che gi" Individu’i di- quella.

famiglia erano fiati ſempre ſuoi Cittadini , e come tali

;ſempre conſiderati , quantunque alcuni di -eflì aveſſero al

trove abita-to .

Per' provare ?il ſuo primo aſſunto efibì una fede eſtratta dall'

.Archivio Generale della Regia Camera della Summaria ,

mlla quale ,fi atteſia ,che nella numerazione del 1663.

.Antonio Papale ſeniorìffima .fu numerate per ſuo ſuo

co, perchè egli , ed i Maggiori erano"st’atî ſnÒiCìt

,tadini for'. 34..- . '

Il. ſecondo, riguardante il.far vedere che il Cavaliere D. An*

gonio Papalc jzmiore era .l’unico , ed il leggittimo diſcen

.dente del ſudetto -.D. Antonio Papale ſenioriffimo , con

.felice evidenza fu in-contraflabilmnte’dimoſtrato da quattro

.fedi *di preamboli . Nella prima ‘fi vede i1 Dott. D. Aleſ
_zſio Papale dichiarato erede del .ſuO'Paìdre D; Antonio ſe:

flíorffimo fel.. 35. Nella (enon-da il’ Dott. ’D; Amoriioz ſ2

miore , e D..Nicoin ‘Papalelfi veggóno‘dichi‘àra‘ti eredi dei

di {Oroſcomune Padre Dottr- D.-Aleflio fotgóçÎ-N’ella terza

.D. him!? fu dichiaratov erede del ſubì'frateiio Dott. D. An;

aonio Papato ſenioerei fa]. 37. E ‘ntlla quarta i! ;Cavaliere

‘D. Antonio Papale juniorc fa dichiarate erede dei ſuo Pa;

dre D. Nicola fo]. 38. .m. >. .u .--a .’ .- -`--~-*

In ultimo per far vedere che tal famiglia era flata ſempre

ſua Cittadina diſſe, e provò che il Dott. D. Antonio Pa

pale ſeniore figlio , ed erede del Dott. D. Aleſſio viſſe

ſempre in S. Maria , dove_v nell’ anno 1736‘. ſu Capocerlo

la , e n’ ebbe 1a liberatoria 'de’ conti per la ſua ammini~
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‘firazione fa]. 32. ed in SÎ'Maria medeſima paſsb,all' altra 'ſi

vita nell’anno 174”. Indi a‘queſia prupva unì la dimostra.

zione, che tanto eſſo Dott. D. Aleſſio, quanto iſuoi figli, e

diſcendenti ſino a tempi preſenti , in tutti‘i contratti

che han fatti ſi ſon ſempre caratterizzati Cittadini di 8.3_

Maria Maggiore di Capua , ‘come ſi vede’ dalli fo!. 29.

,30. 31.; e co’n tali validiſſimi documenti credette l’ Univer

verſrtà di S. Maria d’ avere evidentemente giuſtificata la

ſua domanda , e ben piantata la ſua azione.

A tale così ben fondata domanda’ dell’ Univerſità di S. Ma

ria, l’ Univerſità delle Curti, oppoſe che Papale ‘era dive

nuto ſuo Cittadino , ed indi , per maggiormente intorbif-c

dar l' acque , miſe in campo due altre queſtiöni”, cioè U

che Papale doveſſe pagare in lei per li beni della famiglia

Merola, e per li beni ereditarj della di lui moglie D. Do-è‘

rotea Caflellitti. 2,*

Diſſe dunque in primo luogo, eſſer vero‘\`che D. Antonio Pa-`

pale ſenioríffima era Cittadino di S. Maria , ed in quella

numerato nella”numerazione del 1663. ,ì e che il ſuo fi-,_ì

glio_ n Dott. D. Aleſſio , rimasto erede (del‘x'Padre , per,

molti anni’ Vìſſe in S. MaÎÎáÎLSvggiu ſe però , che_ ammo.;

gliatoſi poi con D. Tereſa Merola del aîìîe

paſsò ivi a dimorare ; che ivi avendo procreati'due figli,

de’ uali il primo', cioè iLDottor D. Antonio lìapaIe ſeniore ;.'rî

ripaſſsò in S. Maria ſuaiPatria dove viſſe , effldovç morì.)

nel 174-1., ſenza aver procreati- figli: E che DgÎNicola ſÈ-O

guitè il ſuo domicilio nelle Curti ,.dove procreòñ il,;ſudet_tqs

Cavaliere D. Antonio Papale ju'n'íorc. ’p (z ".- . . :’x‘

Da tutto ciò nevdeduſſe per conſeguenza , che fiìht'e una raſh

dimora principiata a farfi in lei dal DottorSD.`A16ffi0 ,.ç…

continuata dal ſuo figlio , e nipote-, aveva ellanac'quiſiata. 'ts‘í

la'famiglia Papale per'ſua Cittadina , e che) il fuoco in“ìc _ ‘
S: Maria era estinto , 'ed in lei acquistato .Lì Addvffen per?, .

pruova‘, che nel 1754-. -D. Nicſſòla Papale eſercito &Filtri-.led

officio di primo Eletto , officio il quale non .fl. .CTEYCHRLÒ

non da Cittadini , e che' …doſi allora formareI Gene-?3;

i A?

ral Catasto ',”DJNicola rivel`o a lei tutti i ſujóì bchì..,,cfizp

inñlei ſi fece accatastare. Eîfinalmentemche l’ HPÎVçxſiîàfldÌoî
S. Maria non" ha cataſio ~come l" ha affaUQìÈſſcîifixë‘} {Wil-*Più

Curti, e cheììii catafio è ſcrittura publica "GNÉ/Î P"ó‘Î'”

probata.. A 2- ' La
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In ſecondo luogo, che .il Cavaliere D. Antonio Papale junior: .

doveva a lei contribuire per li beni della famiglia Merola,

come diſcendente di D. Tereſa Merola ultima ſuperstite di

quella famiglia,idi cui beni ( come ella preſume ) paſſarono

nella" famiglia Pa ale .

.Ed in terzo luogo Enalmente , ' che il ſudetto Cavaliere D.

Antonio Papale doveva anche in lei portare i peſi .per li

beni pervenutíli dalla ſua moglie D. Dorodea-Castellitti.

Su tali domande , ed oppoſizioni ſi andò a provvedere avanti

all’ Avvocato Fiſcale Signor Preſidente D. Nicola Ajello ,z

da cui‘ inteſe le parti , ſu fatta la ſequente iſianza Fiſca

le . Die` 30. menſis Decemórís 1788. Ajello FlſClls pzſqz

retrostrípta comparítione Procurataris Univerſitgtis Curtorum

fa]. 13.‘aó'0mníóus aäís , partíóuſqUe PÌMÎUS 411‘117!" ,. im,

ſia: , quod Unívflſitas Curtorum utatur jure ſua pro exac‘ìia

”e collec‘iarurn debitarum ab Illustri Equíre _Coſſantíníaao D.

.Antonio Papale , ſer-vata forma cataflí , pra mmc, 5‘ dan-cc,

alíter: ”rum 'non impedì: cammini Magnifico Ratio-*nali -D

Mic/:deli CalZfano , ‘qui ;arpa-ai; omnibus opportunis , --S‘r

Jeduëìir 5 tem pro parte Univerſitari: predic‘ìt Curtaruruu

97mm PT", párze Univefſizazis Dive Mari-e Capra-m4.,-rcferjan

occufrflztíq ,’gd nel” ovìdéndi , in qua UmveIſ/ítate pra-ñ

diám‘II'luflrìs D. ”tonzus p apalez deóeat continuare annua-

Ie‘m taimm cetaflalem fol. 64..

Fu ‘con ermata- una tale íſianza fiſcale dall’ Ill. Marcheſe Por

cinari Commeſſario d' allora , con ſuo decreto del di 9.

Gennaro 1789. , a _riſerba della ſola commeſſa della rela

zione, che invece di Califano ,71’ addoſsò al Maguif.-Ra

zionali` D. Tomaſo Vandus fol.66. , qual decreto ſotto il

di 4.. ebrajo 1789. 'fu 'anche confermato dalla Reg. Ca-ì .

mera fa]. 79. ,

Per eſecuzione di tali decreti dal Magnif. Razionalc Vandus

ſu* ſpedita `la debita requiſitoria ; nei tempo però che-d0~..

vevanſi~ paſſareſih mano ſua gli atti , fortunatamente ſi eb

be norma,- ’che nel 1743. l’Univerſità di S..Maria aveva_

dedorra WWW-,l’Univerſità delle Cuiti quella fleſſa azioni?,v

Ch? 01'3 c0n9;maggìor"Îcalore ſi è ſuſcitata . Da -ciö nerflöc—

que-_che eſſendo tanto l' antica , quanto la novella azione”~

ſomrgliantiſſi‘me fra loro‘, e- fra le ficflè parti contendenti_

lìimofli c nve'nevole ,J che gli atti correnti ſiîfuſſerq-Uflm e

ee.“ - ,-- - ~ agi;
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agli a‘ptichi- , _come ſegui’ precedente~ decretoidix'u'tiione :ſola

o. a 97., 1'- -
Qiîelche in tali alti fu agitato-fa vedere ~, chev l’azione dell':

Univerſità .~di; .S. Maria per la MM’ del fuoco della

Famiglia Papale .nacque nel' 174.3. Allora Per l’3 mom del

Dottor D. Antonio Papale :ſenior-e" n'o’n eſſendo' rimaſio in

S. Maria alcuno,,:che ſoſieneſſe in lei il-fuoeo", ed .i peſi

&ovatili da t‘alfamiglia , ella 'per non~rimaner s'priva del

giuſto ſuo dritto! girò .lo sguardo su-D; Nicola Papale com‘

morahte nell’. Univerſità delle Curti , ‘lo conobbe per fra- ’

tello ſecondogerrit‘o del ſudetto Dottor D. Antonio, per di

lui univerſale ’erede, e per diſcendenteleggittimo'di ‘quel D."

Antonio. Papaleñſen'iorìffima ,che in eſſa , nel r 663. ,era fiato

numerato .Quindi vcomparve nella Reg. Camera della Summa

ria, eſpoſe le .giuſìiflime—ſue- ragioni, vpreteſe in Vigor' di quelle

che D.Nicola.- Papale fuſſe stato rimeſſo nel' ſuo cataſioflè _ne

Ottenne gli ordini corriſpondenti . Di ciò fidòlſe _l’ Unix

ver-ſità; delle Curti pretendendo che il Papale doveſſe rima— 'i

nere accatafiato in lei per “li beni- della famiglia Merola.

della quale aſſeri` che n’ era l’ erede , e 'l ſucceſſore; A1..

tri orffiffifc‘ëmfflîmÎ—Wffl‘cofli ‘quali 'ſi preſcriſſe

1’ 'oſſervanza del 5.— 21. 'della-puma par p - * .. "110,
ne delle Reali Iſìruzioni, in cui fi ſiabiliſce che nelle con;v

teſe fra due Univerfità , che‘ ambe `"pri-.tendano’alcuno per

lofo fuoco ,ñ‘fi debba far depoſito `della‘taſſa. "in"maìno del

Percettore Provinciale , ma di‘ quella però ,~ che le in mag.

gior ſumma . Ed intanto le Parti contendenti debbano‘com:

patire in Regia Camera , per attendere' la riſoluzione della.

controverſia , come tutto epiù chiaramente ſi legge negli atti
ſudet’ti ,al fol.81. ad‘ 89.`atti corr. ' 'J , ‘ *ì _ ì

Una cauſa sì .bella per llüniverſità gas.. Maria rimaſe "allora

indeciſa , non eſſendoſi proſeguito il corſo giudiziario", o

per effetto di un ſuo fatal destino ,, o pure ( il che è`più

veriſimile ) per *una ineſcuſabile traſcuratezza de: ſuoi A'm

miniſiratori . Ma quantunque tale , non laſcia‘Perö `di dar

molto vigore alla preſente , sì perchè ſi vede'che l’ azione

dell'Univerſità di S.'Ma_ria nacque allora , sì ancora per-‘

chè-‘l’Univerſità delle _Curti preſſo quelli atri niente'oppoí

ſe riguardo --aL fuoco~ della famiglia Papale , che ſapeva be-'

niſfimo noneſl’er-ſuo; ma per nondaſciarfi vincere-da vile;

'9“‘ A 3 e Per.

 



.en ane
g per `dir qualche“coſa , poſe _in `…campo la Qcontribuzione

‘per li beni' di Merola.; »

Formato in ,tal maniera il proceſſo z' ed arricchito .di quegli

_atti _antichi che davano -_all’ ,Univerſität-.di .S. _Maria una

novella , e più robuſia ragione‘ ,.fu portato al Magnifico

Razionale D. Tomaſo Vandus , da cui inteſe. per più meſi

le parti, e conſiderate le ſcritture eſibire…: ſotto il dì 3°,

Luglio x789. fu conſegnato all’ Attuario inſiemev colla ſua

‘ dotta , ed eſattiſſima- relazione ſol. ,103. ,

Notificataſi questa _al Procuratore della Univerſità delle Curti,

dal medeſimo ſe ne domandò la reviſione, che le fu accordata,

,eſſendoſi dall’ Illuſire Marcheſe Porcinari Commeſſario di

quel tempo eletto per Reviſore il Magn. Razionale D. R02

mualdo Pepe fol. 1+5., dal quale benanche, dopo molti in.

formi, a capo di più meſi, ſono il dì IO. Marzo del cor

rente anno ſu .dato all’Anuario il Procelſ0, e la ſua rclav_

zione fa]. 160- *

Ed eſſendoſi ſucceffivamcute andato aprovvedcre ſopra le .det.

te relazioni innanzi all’Illuſìre Marcheſe Signor D.Angelo

Granìto, oggi degniſſimo Commeſſario , il medeſimo ſotto
il di'v 2.3. Marzo corrente .anno ordinò di proporſi nella

Regia Camera dc., Summaria p, con ſentirſi l’AvvocarQ

Fiſcale , il quale C ſua istanza ha dette: _Die zo. Aprilia

ff ,.2 _ , ,1 o. : Fi cus in a: 110d exe uatur relalia ma n. Ratio
"'î nZIis ,Pepe fé, róoffreſzîet‘ku bonîrum mag”. D. Aítom'í Pañ.

A5404 Q‘ÎÀ‘** pale , aida”; etiam perventorum a qu. 1), Thereſia Merola

' ejus avia paterna. Quoad vero bozza pene/;ta ;x 1). Dordtlzeg

Caflellítti ipſius uxare , instat proponi , 6- audiní , audínſis

Univerſirazìóus Caſerta, Magdalonís, &Morraaìsfd- 17-1-- a-t.

Queſia iſianza Fiſcale non _poteva eſſere più‘ favorevole di

quello che è all’ Univerſità .di S, Maria, _Ed'eccone il mo

tivo , .Si domanda in eſſa 1’ eſecuzione della relazione di

Pepe , che _in ſoſianzavuol dir lo fieſſo ,- che domandarſi

1’ eſecuzione della _relazione di Vandus .. Vandus nella ſua

relazione _ha detto _in _riguardo- al primo punt-o , che ſi

aggir‘a ſulla reintegra , del fuoco in S. Maria; ſembrargli

gíusto che il ſudato Cavaliere D. .Antonia Papale junio~ffi

re dopqſſe pagare nell’ Univerſit-ì di 55'. María il peſh
_del fuocſio _. E nell’Univeffiza‘ delle Curti dave abita , deve

contribute -a _tutte _le ſpeſe eflraordinariç ,di cui, ſent: ZIA”

. ` m9!
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moa’o , come abitato” di quel [Mago ,r {lie ſim quelle per I’ oro:

logia , Predícafore , ea' altre ,' e pagare car/iui 15. per lo

jus hapitationls , ma [e ſqderge ſpeſe straordinarzſie ,, e, detti

car‘líní'l . Ii 1 aſc-Mano nel tem o e oóoní care dal] Um'
verſita‘ di tig-‘Alèríad, dave deveppo/rîzg; i] Baſe-tia peſo del

fuoco. Ed in rapporto al ſecondo punto per li benildi Me

rola , ſi è rimeſſo alla giudicatura-del Tribunale. Pepe

in nulla ha contradetto ilrſentimento di Vandus su questi

due primi punti, ma, contentandoſi con quella ſingolare ſua.

relazione di non dar verun ſentimento , ſi è rimeſſo intie-\

ramente alla deciſione del Tribunale. Sicchè non mi ſono

male appoſto nel dire, che avendo l’Illustre Marcheſe l’or

cinari demandata l’eſecuzione della relazione di Pepe , ab

bia volutoìin ſoſianza domandare l' eſecuzione della rela

zione di Vandus , eſſendorqueſia la ſola relazione ,che dà

il ſuo ſentimento in tal cauſa, ſentimento , il quale è in

tutte le ſue parti favorevole a S.Maria.

Oltre del già detto l' Univerſità di S. Maria con formale iſlam

za domandò., che dall’ Univerſità delle Curti le fi reftituiſſe

quanto ingiustamente ha finora eſatto,dal Cavaliere D. An

tonio Papal’e‘ù, e da ſuoi Maggiori , fa]. 26., domanda è

questa altre'ffìñ’to giuſia , quanto -è-giuſìza quella della rein

tegra del fuoco , ed io credo che doveſſero‘ d’egnal patron-zz_`

caminare. '.z f

Ecco dunque Io fiato della controverſia, la quale, ſeguitandoſi

benanche da me le tracce del RazionaleWVandus, può diviñ -

derſi in tre punti . Il primo che riguarda la reintegra del

fuoco di Papale nell’Univerſità di S. Maria , il ſecondo lt

beni di Merola, e ’l terzó‘ li beni di Caſ’cellitti.»i:ai` .

A…" :Lg-_2; a _- *.renoípl.; ;
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’Sii‘dimoſìm che i” 'vigore della numerazione del

1,663'. , [q Famiglia Papa/e affondo stata

ſempre Cittadina di S. Maria Maggiore,

deve eſſere nel di [ci Cam/lo

reintegrata .

'Utto il merito di queſia cauſa , qualora ſi miri nel ſu'o

T vero punto di veduta , riduceſi ſemplicemente ad eſami

nare , ſe un Cittadino originario di una Terra , numerata

una volta in quella per fuoco , poſſa nel tratto ſucceſſivo

del tempo divenir fuoco acquistato in altra Terra , per

eagion di domicilio ivi trasferito, e continuato . Tale ap

jiunto ela queſtione ora ſuſcitata fra l’ Univerſità di S. Ma

ria, e l’ Univerſità delle Curti; la prima , come di ſopra

abbiam' veduta, *pretende cheñil Cavaliere D. Antonio Pa.

pale Jonio”, come l'unico diſcendente di D. Antonio Pa‘.

.PalOìJ‘eníofiffimd fuoco_ in‘ let numerato nel 1663. , debbà

in lei eſſere accatastato, in che vien contradetta dall' Uni’.
-vſierſirà delle Curti , the yunljostenere eſſe‘r Papale’fuoco

in lei acquiſtato,- perchè m le; è dom-iciliante.- * '

Nuova non giunge al_ certo alle Orecchie della Regia Camera,

*una tal questione -,- poichè infinite ſono ſiate le deciſioni ,

dalla medeſima ſopra 'conteſe alla preſente ſomigliantilſime‘,
profe'rite, favorevoli ſempre a v‘quell’ Univerſità, che aveva

per ſe i1- fuoco 'numerato,ed appoggiate ſulli principj della

più retta --giuſiizia, del-la ragione,~dell’ equità; Poichè giulio,

e ragionevole ſi è ſiimato ſempre dover taluno contribuire

nell’ Univerſità dev’ era fuoco numerato , e non già in

quella dove faceva il ſup domicilio , e ciò per l’intrinſe

ca convincentiffima ragione , perchè l’ Univerſità dov’ era

numerato ne portava i peſi colla Regia Corte.

Sopra tutti i Dottori, con felice chiarezza parlò su tal pun

to il dotto de Marinis nel Iió. r. reſol- 63. num. 7. dove

dice: ií'ed mulzotíes in Regno duóítamus; onus quod nos di

cìmus focularíi , in quo loco ſolverc tenetur ille , qui in

una Castro natus est,ſive ex quo originem trahít, G in alia

habet'domícilium. At apud nos verita-s çfl, quod contribuerc

--...) ñ‘z, 4‘. de
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iſt-kai in iſſo'ſoco *uh* _eius foculare ieperitui* "i'lmeramm‘ : AC. “"3' auf"

ratio. est manifefla , quia alla Univerſitá.: ""uSÌ/Ìlstínez ad L/ 0‘“…

&eneſicium Regit Curi-e pro annida.: focularíñus‘ìnumemtís “7; ’ 4. *2

G‘ſi in illo loco colleéia non ſolueretur ,' ſe'd íſin loco domi- 2*" ‘3"‘

cilii , locus originis eſſet 'in damno “,’ `quia ſl‘ ;nera onu‘: “W/…iN

unius focularií, a quo nihil pro tribù”) exígit ,` *locua auten‘r 54!” “Y‘U* "c/”ì

domicilii eſſct in lucro, cum exigeret’colſec‘iam ab una, cujua MQYMHWÌM

focularii onus non ſustínet . - _ l* ~, ”$7— . W*:

v Ma a. che ricorrere all’ opinione de’ Dottori , ſe la Régia ”fb-a:- Cla-fl: ,4471,

Camera nelli ſuoi Arresti, ci ſomminiſira infinitiffimi ar 0- ,‘“Î‘ -. i

menti in ſoſtegno del noſiro aſſunto? Leggaſi 1’ Arresto 554,., ~ . A *j j" _f

e ſi vedrà ſenza dubbio che ſembra fatto per la preſente .ó '- ,ÎJ ..

conteſa . Allora queſìionarono l’ Univerſità di Bari , e ‘ ’--- . .

quella di Capurſi : la prima pretendeva che D. Franceſco " ` "T"

Matteo de Adamo doveſſe in eſſa contribuire , perchè iv}

aveva trasferita la ſua dimora e `vi era Prato a re t v4 **o aaa-JW
* .EMS ,á

per. Cittadino ‘: la ſeconda opponeva che il de Adamo era. i 8°,“ 4-7—3.

dipendente da ſuoco in eſſa numerato . La Regia Camera. ‘L "’Ì “3”" ’wo-.

dopo un maturo eſame , in'grado di reſtituzione in integrum, “FUL“ ` ſi

così deciſe. Bene fuiſſe, 6* ‘Îff‘ Províjirm per ipſum Regiam 1 t *- _-= ;

Cameram per dee-eonmr—I-m‘a”a_ſub` di: prima menſis Decem’- . ‘ ._ _

óris 1650. , per quod fuit provi/'uff’ſ‘ìq ”M/;z .

arl Curíam Terme Capurſſíi, qll-e exequatur decretum per ipſzir'i '

latum ſub die 3.- Decemórís 164.9. , quod díéius Francrſcus _ .. ..

Matt/mas fiilvat, G‘ contríóuat in dic‘i'a Terra Capurſií pray: , ' `

cate-ri Civcs , ac proinde non effe deferendum reflítutianí in' ‘

integrum petit-e per Univerſimtem Civitatis Barii. ‘

Potrei qui beniſſimo rapportare quanto ‘in ſimili questioni ſi _ t ‘

vede deciſo negli Arresti 373. 393.411., e 4.4.5., ma la, " ' a_ -~- ’. ‘N

noja , che potrebbefi recare colla lettura di tanti Arrelìi 5 ‘~` -=. *- -{,__.

che tutti in ſoſianza unaſola coſa dicono , e che parlano

ſempre in termini favoreli all’ Univerſità di S. Maria , e l’amo--'*

re della brevità , fanno ſicchè io li tralaſci. Ad onta però
d’un tal mio proponimento, mi ſi permetta riferire il cou—~ . ſi i `

tenuto dell’ Arreſio 4.4.5. Egli è veramente fingolare, ed ai - _.- "`

caſo preſente adattatiſiimo. ‘ . _ " î

La Città di S. Angelo de’ Lombardi venne in conteſa colla Terra - ‘ - .. ...L

di Cerignola.. L’oggetto della lor diſputa ſu un tale Giovan- *o* _

ni Cicchetto . .Coſiui‘ ſi trovava numerato ſotto il fuoco g

del Padre in S, Angelo, ed aveva dipoi trasferito- il ſuo ì‘

a.” A s dO
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~ g_ _damicìlio in ’Cerignola . In.,uni_oqe ‘di questaflpret'eſe AO!
, c . w —-- Ìdover più" Pagare_ tn_ S. Angelo,-` perchë, diceva eſſere fuoco

_--. …ñ.…ñc .- u… aáquistato ‘in Certgnola , e perchè in S...Ange1’o ‘v’ era IR

,.. .‘. .. …1‘… jmflo un ſuo Fratello; quantnngue -cofiui eſſendo divenuta

~ . . Clerico, godeíſe di tutte l’ eſenzioni . Saviiſſxma ſu .la-.de.

. fl ‘ ~. .- . fiſſione della Regia. Camera su tal punto5ed`eccone le‘pm

' _ ,role : Fuítpprqwſum_ ,~ S‘ _deere-tum , quod xcſpeäu temporh
. *, .4, r .. e:. preter’ínſi dic‘ìuf Joanne-s Czechettus` in díc‘l-Îl` Terra Cet-ignob

_ -. _T5 _ j _ , , ſalva! çamwllzus_ Umvetffitate , _nt alii Cives ſolvtmt -', tam- `,

* u. guam faculare Biden:. [/tuner/”attCerignola-` argutſizum: ali:

fflu-Iñyzn- A jffi‘yero 17. Decemóris 1581. , quo dic frater german”;` dim’

XÎLÈÉ0/v.7xíjnjoan"is"Wi 011m ſustíneófrt qnus dia-z: foculgris i” C-_ivítau

t./4?Az—(71,4_ W“,#- ‘P'Aììá’ì'üz faäus ‘1/2, Clerfcus , G‘ ſic ”mmm-:s 'a ſoluzioni”:

..-M-fl:.- u.- .../..- reſpeéìu dzdc‘ focularzs, dzdus [cannes Contflóuat , 6‘ ſalvat,

“- ’ut alii Civcs numerati i” diſta Civitate S.Mgelì , non ou

'- Mſ/*flwst tem cum Univerſitate Terrie- `Cerignola , licet ad. preſa” in

l‘ _3 ca HABITET, HABITAVIT, VEL HABITABIT.
la** "‘W‘Ù‘ffi’g Frà qſiuesto Arreſto, e la cauſa preſente altra. diverſità non ſi

,ffl-.W‘m ravviſa, ſe non qoella delle ſole perſone , giacchè il fatto

il l J( ;M è lo ſteſſo del noſtro. Allora preteſe la Città di S. Ange

L‘.; .fil-259d; lo, che Giovanni Ciochetto , quantunque abitante in Ce

- rignola aveſſe pagato ,m lCl: S. Maria oggi pretende lo ſteſ

,m-h *cy-‘W' , ſ0 per Papale abitante nelleCurti . Allora fu deciſo, che

VLAN-fiſh; Cicchetto pagaſſe in S..Angelo dal'giorno , che il ſuo fra.

4/- è* AMP!” tello era divenuto Cleriço , e noi di ſopra-abbiam notato,

Affi -` che S. Maria preteſe che D. Nicola Papale aveſse pagato

.TK ——°,". in eſsa dopo la morte del fratello ,ſeguita nel 174.1.; ſolo

L .LC-LW"L 'h' vi trovo` di varietà, che per S. …Angelo fu deciſo quelche

flo—M'" 5-“ pra per S. Maria è ancora privo di giudicatura , la quale,

., , I* _ ,La atteſa ~la ſomma giuſtizia della Regia Camera , non .può

6-5'. L* 74g’ bon eſsere a lei ſaVOI'cVOle- ' … . " ‘ J

3"‘ ó.; Inoltre le Reali Iſtruzioni Cataſtali -in cui la retta, la gina,
‘Due-**PW ‘ ſta, l"incorruttibile idea del vero regolamento delle Uniq

,/-z-ñ "4"’ 4-' .verſirà del Regno, è tutta eſpreſsaflonſermwo :quelche n'è*

Non” XM" k.; ſopra riferiti Arreſti ſi 'trova ſtabilito,e.‘~cbn una chia—

è.; 'PM-"k rezza indicibile accreſcono forza_ `alla, noſtra, ragione ,. ed

4-4.‘ Au“ gpertamente a noſtro favore decidono la preſenteeonteſa. Tut

LJ’ [.- ‘* .to ciò fi vede_ nel 5: 7. della parte-prima dellaeoniinuazio

pe delle Reali Iſtruzioni, dove ſi dice così…, n.‘ ` ,

PERSE Cè’ſFfli’ìi ‘.ſſffifi ‘15W avvertirſi., che jè effi ſonaifuo

` 4. ch(
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da' …1, Pam-ñ., ‘dm-w ,-,, qññuñróſſñ- ma,…
ſolo per Il benz, per la-ñusta, e pei meſh”: Chéftìccz'ano’

"ì“ “ch‘ P" ì‘ WWW-‘51° fleſſa ſara‘ fl cſſemzo azz-ea.

denti da fuochi numerati ,‘ non yi'è nella propria-'Patria chi
ſoflenga il peſo *del fuoco‘ _.:d'e poi nella ſſprapría;-Putria

è perſona ‘che ſostanga il peſo dclÎ fuoco,cd {ffi firaima fuo. X,

chiacguistazi in altra Univerfſita' , ſaranno trattati` come fa,

refiieri , e pagheranno ſolo »per Ii beni , non 31’,); Per la tc.»

fia, nè. P" 11 arte che' eſercitano , nè per la negoziazione i

Se poi non ſono fuochi acquzstazi iſt altra ÙnÌvcÌffitd,paghe.

rànao nella propria Patria. come gl: .altri Cittadini. -- ` 7**: r—-Zì/

Queſto paragrafo delle Reali Illruzxoniè lo ſcudo 'ineſpugna- _zitta- ‘ .4
bile dell’Univerſità di S.. .Maria ,. e queſto caratterizza lau-P" ' ſu‘ .q.

ſua azione per giusta, per .leggitrima’ Per incontrastabile,~ ATA-..z /

ed- in‘-fine la :ſoſìiene in tutte' le ſhe parti. E *che fia con", .-… WMF/7*.).

ai lo dimoflra. il fatto medeſimo._Papalc è in effa numez (z. 1;»- [/auf-‘ì‘ììì"

rato, e come tale è ſuo Cittadino. originario; Papale abita “e’ a,… ”mk-7

nelle Curti, ma in niun conto può dirfi di quella Uniwex-.0}` ,- 1.22 :fifa-r9

'ſità, fuoco acquistato . Dunque dee reputarſi 'fuoco aſſente LW.“ {i ...7/5.

dalla ſua Patria, che è l’Univerſità* di S. Maria ,1’ e nom-,é a, '44:9-*1‘:

mat fuooo acquistnter fidi’.‘UnwexfitÉLÈLle Curti , dove abt.- , .:J-»ñ- ”LA

ta .- Da tutto ciò. fi rileva che a tenore e ' ' …124.5 1. a

pale deve eſſere rein'tegrato nel Cataſto dell’ Univerſità di L?“ .’ñ-LN--rffll’fî'

S; Maria, perchè la numerazmne , e la qualità di ſuoCit-Îxà Jo“ Wlan/ſuv

tadino originario , naſcente. dalla. 'numerazione medeſi- &Zé-(flnw’Î’vîì-"st‘

ma ,~ a quella _lo .chiamano - Questo ‘paragrafo .è fiato la’ ,LTT/VL 12.” aerei-:l

norma .delle-giudicature- della fiella Regia` Camera, fat., 5 l‘. :fl: WM...,

u te negli .anni _ a n01. ylclm per le ,conteie fra-le Uni. ,_-) c WA J E

verfità di Bart , e dl Capurſi ; dl Capua. , e: dl. Pantu—fl ñ JL* ;7M
1ìano. In queste due cauſe, delle quali preſſo gli atti ,ne (ſaw J*

eſiſtono i documenti allì fa]. 76. 77., fiè diſputato ciocche ì:. "1, - "’- “MI

ora' fra "S. Maria, e le Curti ſ1 contende .› La Regia Ca.; 1’* l‘15***

mera intanto avendo avuto ſempre per vero, che il titolq

giusto con cui taluna Univerſità poteſſe pretendere di tira

re a se qualche famiglia_fuor di eſſa abitante , foſſe ſola

la numerazione, ha ſempre deciſo in favore di quella Uni`

verſità, che la ,numerazione per se avea, in nulla oten—

done debilitare il vigore il lungo domicilio fatto in altra..

Univerſità, Rovere in quella publici-nfiìcj eſercitati., l’eſ

ſereaflato conſiderato , o aggregato ivi per Cittaduîo: e

4,..)- n...“



»za n- W‘?
comc’tale- accataſla'to; eſſendo fiati tali aìti 'digiungò' domîa

cilio, di publicì OffiCj eſercitati., vdiaggreguioni di Cittaa‘

dinanza, .e di aacatastamento firmati ſempre fraudolenti, e

kili all’ Univerſità, che- aveva per se la numera'a.

di cui il Cittadlno era. originario. ' . i.

i dell’ Univerſità delle Curti in rapporto di que-ñ.

fio primo punto , riguardano il voler provare ,the non

oflante S. Maria abbia per se la numerazione,tutto il trae_

t _ j i to ſucceſſivo la ſmentiſca , e dichiari , che Papale debba

e .‘ - i conſiderarſi per ſuo fuoco acquiſtato . Dice dunque; ` '

_ Primo . Che in forza della maſſima generalmente ricevutain

materia catastale ubi fumat, ibi ſolvar, il Cavaliere D.An- ,

tonio Papale ſzmiore, facendo domicilio in lei, in lei me

deſima debba eſſere accatastato . `

;fecondo . Che non deve-conſiderarſi la numerazione del 1663

nel ſuo intiero vigore, perchè dopo di eſſa ve ne ſono ſia*

te delle altre, che l’hanno derogata. i

.Terzo. Che D. Nicola Papale padre del ſuddetto Cavaliere

D. Antonio, ſia Îìato dichiarato ſuo Cittadino, e come tac'

le abbia eſercitato in eſſa publici impieghi , e che perciò

in S. Maria ſi debba conſiderare per fuoco elìinto , et'. in

lei acquiſtato , ripetendo più volte, che i fuochi ſi efiinguo;

no, e fi acquiflano alla giornata . I

Quarzo. Che nella formazione del general catasto accaduta

* nell’anno 1754. D-Nicola Papale trovandoſi in eſſa primo

Eletto, a lei rivelò iſuoi beni , e fi fece accatastare , e

che i'n tal tempo non fu accataflato in S.Maria. z

.Qin-nta. Che S. Maria non ha cataſìo, come-10 .ha eſſa Uni-.

verſità delle Curti, e che il catasto è ſcrittura publica, e

ſſ i i er eſſa cſi probatio -proóatm . ff —

i* ſi . riî’eflo. Nell’ ultima iſtanza al fol. 166 ad 169 . tacciandó il

’ " liazìonale Vandus di avere malamente interpetrato il' luo~

go—del Cervellino rapportato nella ſua Relazione al fol;

119 at. , dice che il Cavaliere D. Antonio Papale juniorc~

non deve reputarfi dipendente di D. Antonio` Papale ſenio

ri 'mo fuoco numerato nell’ Univerſità di S. Maria , e di

let Cittadino, ma di D. Nicola Papale ,il quale abito-anell

le Curti , giuſ’ta—,P—iuterpetrazione, che da eſſa Univerſi-.

tà delle Curti ſi vuol dare al `CerVellino , cioè che il *fuoz

pregiudiz

zione , e

L’ oppofizrou

'1

CO J'.
~, . . …I -.. i_ 4
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-eo ſi caratteri-ui dalla naſcita , e non già dalla numero.;

zione.. . . _ . ~

Riſpondendo intanto alle ſopradette oppoſizioni dell’ Univer

ſità delle Curti, dico in prima : che quella maſſima da lei

rapportata dell’aói fumat, iói ſalva!, non s’intende _già ver

balmente ,i come ella pretende ,, ma deveſi prendere-'in quel

_ſenſo . in cui-_le_ frequentiſſime giudicature della Regia Ca

mera ſopra ſimili conteſe, proferite ,' ;l' hanno :conſiderato .

vero che nella Prammatica 8 de commiſ: ſi ordina, che

_dove la perſona fa domicilio, ivi debba pagare il ſuo foco

lare tantum , giusta l’ _aſſioma ubi fumat, iói ſolvat 5 questa

Prammatica però ricevè la ſua dilucidazione- dalla Regia

Camera, la quale nell’Arresto 592 volgarmente detto il de

creta de’ſette capi, avviando _ alle continue questioni , che

la varia interpetrazìone dell-a ſuddetta Prammatica produ

ceva , per punto generale dichiarò ,'che l’ uói fumat, ibi

ſolvat, non _s’ intenda già cheſt-:luna abitando in una Uni

.verſita dove_ non è numerata', debba ‘in quella contribuire

~mi c-eteri Cio”, ma bensì -debba intenderſi , che dove ta

luno abita, deve ſoffrire le'ſpeſe estraordinarie , restando
fermo lo~ stabilimen ' … i r . fogni altra, ſpecie di

peſi in quella Univerſità dov’è nu i . , .

Secunda quod attinet( ſon parole dell’Arreſto 5 92.) ad exaäianeÎdÎ

fo‘culariorum aóſentium fieri dcóeat exaáio a qualióct Univer

ſitate, ubi habitat, pro focular—i tantum, ſervata forma Regia:

Pragmaticte, ad rationcm carolenorum quindecim ſirzgulis an

nís pro unoguoqua foculqrio : reſpeéiu vera aliarum impo/itio

yum' , G Collec‘larum expedíant'ur provi/ione: dire-che Perce

…ptorióus Provinciarum, S' Capttaneis , ut ſupra , ad hoc ut

,per illos _fiat exaéiía ad óeneſicium illorum locorum, qui ſu

_flinent onus diáorum foculariorum . . .Quarto ut diéia focu

‘la[ia abſentíu numerata in aliis Terris Regni , Jeómnt quo

«quecontribuere in louis,… in guíóus habitant pro cxpen/is ex

.traqrdinariis 'viaſum, Pentium, Fontium , Medici , Harolo

‘gii , Pwdicatoris , 6* Ludi Magi/Tri. . Arreſtospz. De

[Marinis lió._r reſo]. 63 num-7. .

Ecco ‘dunquezil vero ſenſo dell’ aſſioma ubi fumat, iói ſolvat;

»cioè-che un foreſtiere abitante_ in una Univerſità,dove non

,,è numerate, devein quella ſoffrire i peſi eſtraordinarj, do

.Vèndq pagare nella propria. Patria , dove è numerata tutti

i. Pçſi ’uti catch ’Civcs- PW‘
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Puerilità, o delirio maggiore della ſeconda oppoſizionefldell’

?jim-ñ”*Z’ÉU

Univerſità delle Curti al certo non può darſi . Ella 'dice ,

ehe’dopó'la numerazione del 1663 Ve ne ſiano ſiate delle ~

altre. 'E d’ onde mai l'è-ì pervenuta sì bella novità? D'on

de ha ſapute queste ſucceſſive numerazioni,ad eſſa ſoltanto

.note, incognite' poi,non che a tutto il Regno, ma benanche

-alla Reg'.~ Cam che n' avrebbe dovuto eſſere la regolatrice?

Se ella vuol ricorrere. a ciocchè ſi fece nel 1737, ciò n.021

merita il'nome di numerazione,ma fu un ſemplice allibra

mento,,-'nel quale ſi ebbe di mira lo ſgravare alcune Uni“

verſìtà'd‘el Regno, le quali ſi trovavano allora molto gra

vare, non eſiggendo per quella quantità di fuochi , per la

,zquale *dovevano contribuire alla Regia Corte , per eſſere

‘molti di detti fuochi estinti . E ’preſcindendo , che-queſiti

ſia stato allibramento , e non già ſolenne numerazione‘ , è

anche-da rifletterfi che 'tale a‘llibramento non ſolo non eſiste

nella .Città di Capua, e ſuoi Caſali, ma nè anche in" tutto

if Regno, nè a quello la Regia Camera ha' data‘ maiìeſecu'

zione. Se poi .metta al paragone 'della numerazione del 1‘663,

ciocchè ſeguì nel 1754.,viepPiù ſi fa noto'il ſuo errorejper

:chè-”11754. ſi fece ſemplicemente il catasto ,che non 'ha

forza di derogare alla numerazione. ` ` ì'

La terìa’oppoſizion‘e n‘on ë— meno fantastica 'della-"fecondai Di

\ -ce le Curti, che D. Nicola Papale avendo abitato in -lei ,

-divenne vſuo Cittadino, e come tale eſercito in lei publici

-1mp1eghi,e che perciò in S. Maria' fi debba conſiderare per

fuoco estinto , ed in‘ lei acquistato. ' ` \

Io non~ comprendo come ſi_ poſſa avere il coraggio di dire ‘,

che D. Nicola Papale divenne Cittadino delle Curti,-_qua`n

do ciò non è addivenuto per mezzo di alcuno’ di quel-li leg

gittimi, e ſolenni. atti,-per mezzo de’quali la’Citta’dinanñ

za s’ acquista. Nella_ 1.‘ 7'. Cod. [fb-TO* tit'; n‘eìíncolís‘ Gta-;ſi

dice quali fieno le 'maniere, per -le—quali poſſa taluno dive

mr Cittadino , e.ſon quattro, cioè origo ,-mnumìſſÎ0,‘tä"

Zef‘iio , ch adoprío , all’ infuori ‘di queſte niuno può diffl

C1ttadino,ma bensì domicilia‘nte. ‘Ciues quidem 0rigo² ( eÉC‘O -.

‘le parole' della legge) manumiffio, alle-Bio‘, ”ci aiíopuo: m- -

. cola: vero (ſicut 6* Divas Hodrianus'Edic‘iä'ſUö "MMT"

ſime Jeelaravit) domicilium fuit. 'Et in"èodcm Ioc’oìmìgu

los haben.- domzczlrum non ambigítur, ubi gaia 'ſarem'Î,rerunì

o . …'— :'\ '. ‘7 que', ‘
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,— ac fortunorum ſummam CM/Zíſüíf‘g. Nemmeno 1' ombra

di“queste neceſſari-e ſollennità ſi ſcorge nel caſo preſente ,

nè l’ Univerſità. delle Curti ha dimostrato , nè mai porrà,

dimostrare, che D. Nicola Papale abbia perduta la Cittadi'.”

~nanza di_ S, Maria, ed_ abbia acquistata la ſua‘. i)… g

Riguardo poi a publici officj , che da D, Nicola Papale ſi -di

cono eſercitati nelle Curti, io questo noi nego , nè poſſo

~negarlo; ma che l' eſercizio di questi,’e l’aver D. Nicolao

Papale abitato nelle Curti, poſſano anche col laſſo di mole a

ti anni , farle perdere la qualitàrdî~ Cittadino originario

di S, Maria, e farlo divenir fuoco aoquistato nelle Curti,

e ſuo Cittadino , questo appunto è,quello che non ha fuſ

fistenza . Di ſopra abbiamo veſaminata la forza della nume

razione: OliArresti già riferiti, han fatto con bastante evi

denza vedere, che nè la Cittadinanza, nè il lungo domici- 'J

lio han valuto giammai a far dubitare della forza de’ ſuoi

effetti, e che ella ſola può unire in una perſona la qualità

di Cittadino , e di fuoco , e ciò pnòſ'farlo nel ſolo caſo ,

che taluno non ſ1 trovi numerata ,antecedentemente in al

cuna Univerſità del Regno . _ .- -

Ma ſia D. Nicola Papale divenuto’ Cittadino del); QLL-_Lgual
ragione, qual dritto perciò ne può naſcere ,in pretenderlſio

per fuoco P Nell’ Arresto 664. ſi è veduto che la Regia_

Camera di sì fatte Cittadinanze nommai ha tenuto conto,

anzi in quell’Arresto fece eſpreſſav menzione, che D.Fran

ceſco Matteo de Adamo era stato aggregato Cittadino in

Bari, e pure ordinò, che aveſſe pagato in Capurſi , in cui

era numerato, e ciò pel motivo, che ſempre ha,creduto fiñ'

mili aggregazioni di Cttadinanza farſizin frode , e per to

gliere ad una_ Univerfitàçquel fuoco , che per legge di nu-J

merazione le appartiene. ‘7:

Quelche poi fi dice,che Papale ſia fuoco acquistato nelle Cur

ti, fa vedere che tutto vogliono intendere a lor capriccio, ñ ‘

ſenza adattarſi allo ſpirito delle Realilstruzioni ,ed a quelñfz) ` g_

fenzo, che i ſuoi dotti Annotatori_ l’han dato ,e nel qua. 47.…;- "` xóſä'_

le generalmente dalla Regia Camera è ſtato ricevuto . ARL-4.. »4,41305 `

Il Cervellino nel primo tomo_ della direzione dell’ UniVerſità MHP-.L. -"

y,

'rn-h _ ,*

A
,

ra;

i

del Regno nel 5. zt del cap. 6- casì ſpiega chi mai s’ ine aſi-”Jtr'î-*Î
tendanq per fuochi acquistati. I fuochi acquiſti-:ti (egli di* ?,Ãìtuiù-ſſ

ce) ſono giteîiforcstieri di extra Regno abita/m m alcune

V1" _/ .auzaviuîj e! .. .-:Lrs tutto} :zz-...TW -9 ’
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.15“ 7 zTÉrre ilchRegnoJo-vero 'quelli del! ñRègno','i\qualí 'non, ”of
UÃ--ñ 47“" stranodiégagare in alcumz parte` del Regno’ ,- e… qug‘li taſilí

fab( .61-5 . ‘ ſono obbligati di pagare Jai” abitano 'uti aliiÌCives . E Lim

nardo Riccio annotando il ſuddetto oap. 6. cósìJi eſprime):
Ma quando a'niun luogo ſi trovaſſe- numerataì,"'ſialloraast chia

ma fuoco acquiſiato` in quella Unípufſita' do‘ve fa 7d07nìéi-IioT‘jÎ

ed ivi deve contribuire z peſi'come tutti ì-'ÎCittddinù h "I

_Or 'dopo tutto ciò, mi dica l’ Univerſità delle Curti‘,come mai

Papale può dirfi fuoco in lei acquiſiato . Ella‘nou ha p'dr
se la numerazione , nſië Papale è un ‘forestíere di extra -Rei

gno , il quale‘ non fia numerata in alcuna-Univerfitàîdel

Regno‘, ma' è Cittadino originario di S. Maria , dove ñeli'

ultima generale numerazione fu numerato ,ficcome colli va'.

lidiffimi documenti eſibiti, di-Îſopra ſi 'è dimostrato. . ..

Conſeguenza di questazterza,è la quarta oppoſizione , in -cui

l’ Univerſità delle Curti ~vuol ſostenere, che avendo D. Ni;

cola Papale nel 1754. rivelato a lei tutti i ſuoi beni , ed

in eſſa fattoſi accataſiare,ſia-perciò divenuto ſuo fuoco.

Se una ſpontanea rivela fatta in beneficio d’una Univerfità ,

in pregiudizio d’un altra, poſſa infrangere la forza della nu

merazione , non voglio di‘rl’Ò io , ma lo dicano per me le

mura fieiſe della Regia Camera , che ſaranno' ormai í’cufe

di ſentir decidere, non poter-ſila numerazione derogare, ſe

non da una ſuffeguenre ſollenne numerazione,non potere il

domicilio far acquiflare`il fuoco, nè potere la rivela, o il

Catasto aver forza ſopra la numerazione. Oltre di ciò aven

do l'Univerſità delle Curti nel 17<4~ accatafiatoD. Nicola

Papale in pregiudizio dclI’Univerſitii‘di _S.Maria, deve reo.

putarſi un uſurpatrice , non già una'leágirtima polſeditri-`

ce. E di ciò tanto più n’ è rea -,-"quanto c’lîe accaraſiò 'il

Papale , dopo che dall' Univerfità di S. Maria nel. 174.3 ſi

era dedotta’in Regia Camera l’ azione pel richiamo a se’ di

quel fizoco fol.81 ad 89. ~ . ,

Che ſe poi a .tutto ciò fi voleſſe opporre la quieſcenza dell’ Uni

MA74“ “è-hr verſità di S.- Maria , io riſpondo che questo ìn-nulla--può.

’7*“Z^,’-^*ffi' /‘ dlebìlitare l’ azione della medeſima; azionenche eſſendoſi de-’

i‘ *43',*JÎA-.ſ-*lrvkffeu dotta nel ’17,43. non fu proſeguita per l'incuria; e per la poca

* “JU"/Q "RAW“ ` Vigilanza de'ſuoi‘ Amminiliratori‘; ed azione infine, che de.

,AL-G,… - u :fé-d': ve eſſere confidexata nel ſuo intiero_vigo’r'e; ,tanto più che

H. O “...33-4 J» riguarda l’intereſſe dfluna pupilla- qual’~è<l²`Urxiverfità ſu-.f

AJ prg. L.; ‘1,, f. dettaz‘Lcome lo ſono tutte le Univerfità. ' Sé

cffisjfiſè '

2...'… ' 27--- 34“***
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Si ‘dice in Îſſqu’ihto luogo" dall’ UnÎVerſità delle. Curti, che S.Mai

ria non ha Catafio. Magrazje io debbo rendere alla flefià

Univerſità delle Curti per avermi ella ſciolta quella oppo

íizione. Vedaſi nel fo]. 159. ivi eſiste una fede dell’Archi

vario della Reg. Camera eſibita per parte delle Curti, in . A

quella attesta l’ Archivario , che avendo ,perquifito il Cata- diff'î‘ffíwffióffîr’x

ito di S. Maria dell’anno 1754.. non vi ha trovato acca- ff** ‘Zanni/Where

tastato D. Nicola Papale . Se dunque , come pretende le **Pza-1» .Lei-Tè

Curti, S. Maria non ha Cataſto , perchè poi eſibir quella (5%.… .CQ-…mi

fede , la quale pruova il contrario? . "J-…24:31:…- .-'îstſ‘ſi-Un‘

Finalmente in ſesto luogo ~per dare una ‘conveniente rispoſia …QA-us* ‘MAM

all' Univerſità delle Curti , è di bene che ſi ſpieghi coſa l-x-M‘ñ-Afl ,LJ-Uh}

vuol ſignificare fuoco nato, ed in qualſenſo l’abbiano vo- ,Vardaſhffix-.Nfl 4c

luto eſprimere i Dottori. . caáDfl-É-fflffd

Fuoco nato è lo steffo che fuoco numerata, giacchè la naſcit

del fuoco non può addivenire altrimenti che colla numera

zione. L’ Univerſità delle Curti per lo contrario vuol dire,

che la naſcita del fuoco addiviene colla naſcita della- perſona,

e che eſsendo il Cavaliere D. Antonio Papale juniore nato

nelle Curti, fia perciò ſuo fuoco, ma queflo è lo fieſſo che

voler produrre una confufione d’ iffè’e,ìa'tta~ph1ngfig_gd`jn

viluppare , che a mettere nel vero aſpetto il ſenſo delle

Reali `Istruzioni , e de’ Dottori. Noi abbiam‘. rilevato da

più luoghi, cheíl fuoco una volta nato , o fia numerata in

una Univerſità, mai più fi estingue , e che la naſcita ſuc

ceflìva de’ diſcendenti di colui, che èstato una volta nume

rato per fuoco in una ’Univerſità, punto non lede if Vigor

della numerazione .7 1 e

ln tal ſenſo , e non 'altrimenti l’ha inteſo il Cervellino ne

luogo , che fi vuole malamente interpetrato dal Razionale

Vandus . Ivi nel cap. 6. dal num. 18. lino al num.2o. .ri

petendo più ’volte il Cervellino ñl’eſprellione di fuochi nati,

dice ſempre così ,fuochidnari ſeu numerati.Val quanto dire

che dicendoli ſuoco naro, debba ſempre intenderſi fuoco nu

merata} Non' è dunque, il Razionale Vandus , che ha mala- …i

mente interpetrato il' luogo _del Cervellino,,ma è l' Univer

ſità-delleCurti quella, che non lo"vuole intendere _nel ſuo. f

vero-ſenſo , perchècosì allí ſuoi, ſoſiſmi niun .›V²Î°"°— 3P’ ì
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ſentimento dell’. accorto, ed illuminato Razionale D.Toma

'ſo Vandus , il quale molto ben `ſi appoſe allorche optnando

'in riguardo aqueflo primo punto, diſſe: ſembrargli giusto che

-il ſudeno Cavaliere D. Antonio Papale juniore doueſſe pagare

nell' Univevffitri di ó‘. María il peſo del fuoco . E nell' Unt

'vetjítd delle Curti dove abita,deve Contribuire a tutte le ſpeſe

*cstraoro'írzoríe di cui ſente il comodo come abitatore o’i quel

luogo, che ſon quelle per l'Orologìo Predícatore , ed oltre;

e pagare corlíní 15. per‘lo jus habitatíonís , ma [e ſudetre

ſpeſe flraordínaríe , e detti carlíní 15. gli ſi-Jcóbana n81

tempo fleſſſia óonfficore dall’Univer/Îtd di S.Marza, dove deve

portare il ſudetto peſo del fuoco .

C A P. II.

L’ UniveÎ-jſita delle Curti pretende , che il Cavaliere

D. Antonio PaPa/e debba eſſer da [ei amata/lato

come pojſèſſore delli beni della Famiglia

Merola: Si ron/um.

Ice inoltre l’Univerſità delle Curti ,’ che il Cavaliere

D. Antonio Papale debba in lei contribuire per li beni…

della famiglia Merola . Cet-cb ſulle prime’ di comprovare -

questo aſſunto con due fedi . La prima dell”Econom0_Cu~

rato della Chieſa Parrocchiale delle Curti ', * nella -quale {ſi

-atteſìa , che D. Ettore Merola' ſu Padre di D, Camillo ,

D. Camillo Padre di D. Tereſa' , e D. Tereſa Madre di

D. Antonio , e‘D. Nicola Papale , e che D. Nicola fuìPa

dre del Cavaliere D. Antonio Papale fa]. ‘4.2. La ſeconda è

della numerazione del 1663. eſìratta dall’ Archivio Genera

le della Regia Camera ì, 'nella quale appariſce D. Ettore .

Merola numerato nelle Curti folróo.; ma in quella fede ſi

dice che D.” Ettore poſſedeva ſolo ’un oſpi'zio di caſe , e

nulla dippiù; e D. Camillo vi‘vea ſob eodem [ore col Padre.

Atteſa la ſierile anzi nulla pruova che ſi ricavava dalle dette

fedi, il Magnifico Razionale Vandus diſſe, che‘di,.tali fedi

poco , o niun conto ſi poteva tenere, e quindi ſirimiſe

alla giudicatura del-Tribunale della Regia camera , come

dalla ſua relazione fa]. 122. 6- 1_23. a t. ,gun-;7‘ _,t ,
` ,_ . “’45:. 1. ..,…….ñ -- D0* -

0—‘
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Dovendoſi ‘poi formare la reviſione dal- Magnifico Raz-Zonale j -j

Pepe furono altri documenti per parte dell’Univerſità delle '

,Curti eſibiti; li quali conſistono in un iſ’trumento di donà.

zione fatta lda D. Camillo Merola in perſona della ſua fi. …

glia D. Tereſa fa!. 14-5. , …I 153, A ì 0.…“ ‘3,, L `

Una fede di publico Notaro dalla quale ſi rileva che D. Ni.. _
*cola Papale comprò una maſſeria di moggja 38.411”, nLlCa~ .i

.ſale. di S. Andrea de’ Lagni foz_ ‘55“‘“d 158. m…, ».3

Ed una fede del cancelliere ‘dCll'Univerſitì delle Curti, nella ’9-,

quale ſi atteſìa, che tanto la ſudetta maſſeria dìx M'oggia\52,, L]

denominata la maſſeria de’Serpi , come. altre nove moggia :ai

di territorio , equella fleſſa maſſeria, di moggia 38. ſita 'in A _, fl

S— Andrea de’ Lagni. a e comprata da D. Nicola Papale, ſon /ÎÎW "NW" 1"*** w

poſſedute dal Cavaliere D. Antonio Papale , il Quale atte- n.2,,..- “…7ni- 1.4774 X

tìa che ſia l’ unico diſceqdente diD. Tereſa ’Merola fait 154.' ”A ko.” yet-,flatu-A r

Il Magnifico Razionale Pepe in viſiasdi tali documenti opinò, ,

«che allora quando dall1 Univerſità delle Curti ſi foſſe leg-…Q ,j

gittimata la perſona del Cavaliere D. Antonio Papale eſſere—**— \ l

erede della fu D. Tereſa Merola ,v doveſſe il* ſuderto Cas-"ì

valiere D.Antonio_per lì beni da_ nella famiglia pervenu

tili, pagare all’ Univerſità delle Curti, cd îVÎ*eſſ*r~-eonfideñ

rato come Capo fuoco ,traſſ'egnando ilJ ſuo ſentimento alla,

deciſione del Tribunale del-la Régi-a Camera f01453. 4,* `

Per’ quel che ſl riguarda dunque“… fa] punto ’ fia bene ’ 0 Ì

malamente, fondataPl’ azione dell’Univerſità delle Curti , è l

certo ’Però cheu‘ella (‘11me Pe" 01’8- ) ‘nonCPUÒ meritare

,aſcolto , poichè'da tutte le fedi per Par-te ſua eſibire, non

Iſi zvede ancora leggitimaça nella perſgna-xaz.1 Cavaliere D. An'

.IOOÌQ Papale 'la qualità ſli-erede diîD.- Tereſa Memla, non-M g

eſſendo PTUOVÌ ſufficiente la ſede di baîn‘ſimzo, e quella del

Cancelliere , le quali ,JE molto notorqual forza abbiano in e

gÌUdÌzÌO - Refiando ancora‘ incerto ſe Verameute la fami-ññ— —— ‘

glia MCÎOÎa ſiafi‘eſìinta nella Perſonafidi: D. Tereſa, ſe quiè-”'

.ſia abbia avute' altre ſorelle, .ſe ne- fiaíflarazl’ ultima , o 13,-——

prima, e nelgcaſo che ne foſſe ſiata l‘ultima , "ſedi beni. ,/

-fiano paſſati in manocſua, o della primOgenita . ’ oe- —’

M3 oltre al gìàfldeîſo i fingiamo il caſo che dall" Univerſità

delle Curti ſi‘ vuol per' vero . Fingiamo che il Cavaliere

.MA-monito Penale ſiaiil-.lcegìttimo diſcendente di…D.'Tcreſa

Merola , e l’ attuale Poſſeſſore di tutti i beni di quella_ fa

.TAD mia,

.`- .ñ,

4-.ñ‘LL—AL—-A—A

  



*con: …do :ul-"3, D

"h mu è

[‘.Mh ’I'

| ſ

W 90V***

**fa f “ya—1”

“zz-*era*
"’7"2 "

,.

(da‘

A( zòìlië"

miglia. Qual ragione, _qual dritto‘, qual valida azione deve -

vperciò acquiſìare l' Univerſità delle Curti P Ad eſſa [è ben.

noto che il territorio Capuano , di cui eſſa è- parte , è co

mune ed indiviſo , ma poi, o non l’ è noto , o finge non

ſapere, ciocchè per li territorj comuni ed indiviſi , le Rea

li Istruzioni hanno ſìabilito: ſe a tanto ‘aveſſe riflettuto ,

non ſi ſarebbe affamata a porre in campo una conteſa -,

ià contro di eſſa deciſa . Nel 5. 5. della part. a. della

cant. delle Reali Istruzioni così fu stabilito : Vi formale]- '

le Univerſitd , che non hanno l’ una dall’ altra territorio di

v-yz'ſa , e ſeparato , mo comune , ed indivíſo , come ſarebbe

il territorio d’ una Citta` comune a tutti iſuoi Caſali . Per

li beni in sì fatto territorio comune , ed indiviſo ſituati, deb

bono i poſſ'eſſori-pagare nella Umoerſita‘ o della Citrd , 'o

del Caſale , di cui ſono Cittadini, ſe le Univerſiuì ſeparata

,mente ſi governano , e ſeparatamente portano i loro peſi. -

ice il delle Ifiruz’ioni , che. debbano pagare dove ſono `

~Cittadini. Si è bastevolmente di ſopra dimoſirato Papale di

,dove fia Cittadino , vale a dire di S. Maria Maggiore ,

’ed eſſendo così ne viene in conſeguenza, che quantun

.que l’ Univerſità delle Curti aveſſe fatta la pruova -con’

veniente in riguardo alla leggittimazione della perſona del

Cavaliere D. Antonio Papale, come diſcendente di D.Te

-reſa -Merola , ed aveſſe provato ,' che i beni' di quella fa- 1

miglia ſi poſſeggono 'oggi‘ dal Papale , tuttocib in nulla.

potrebbe giovarle , perche a tenore dello fiabilito nelle

Reali lstruzioni , nella Univerſità’ che‘hann’o fra di loro

il territorio comune, ed indiVÌſo , e che` ſeparatamente ſi

governano, e ſeparatamente portano i eſi ,"dove taluno-è

numerate, ivideve pagare il fuoco’, e' a colletta, non ſolo

per li'beni proprj , ma per qualſivogliano aſtri, che ſotto

qualunque titolo veniſſe ad acquistare .'Tale appunto èdo

.fiabilimento di Capua, e ſuoi Caſali, eſſendo ‘-ivi il vterri

torio eomune , edindiviſo, egov‘ernandoſiî iviſeparatamenſi

to leáUniverfità , e ‘ſeparatamente portandori! loro peſi,co

me beniſſimo può vederſi al f01.48.` , ed “a r‘ciò parmi che

abbiavolut'o badare l’accortiflimo Avvocato Fiſcale colla di'

ſopra. rapportata istanza, nella quale ha poſìi nella medeſit.

ma rubricadiubcni dil’apale, ed i'ſuppoſii beni di Merola,

. ;.zQH_ ij… ,, ...,›.^t;:;‘i.e ‘
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**al a} …re-*zrnuÎ/l :ll-ab mar:: - "famul- ”5‘ *NOT

Pzeteizde 1’ 'Um-verſi”, udelle Cum the zl L'analiere

-~;~D.-/1_Îzta”zo Papale-'debba eſſere m lei amata am!

ñ- ;per h‘befii della di”1ui moglie' D. Dgrgezf‘
'al-'5 I ,lrh…. .’11. .153, 7 ,(1471- ’ '5*'

.ni-’gimát LEE-;ab omu’i li e..) l luäù‘u’ ,. r ft. a:: 105111.*

"Previrì'llnozaîzmniai 511,91- v*rn-3m." ;nel ;I’M L // “/4 n…,

i Rr’evententè biſogna- 'ich’ io ‘dica , cite una tale 'azione 'ri- 4. , 1;*

'ma che-‘i-fi fuſſe ſognata dall’ Univerſità delle Curti‘FÎu AW' _ſſi

_ preVedura dalfſiCavfllier'e D.‘~Amonio\Pa‘pale , il quale per “7"“ i

rxtal.morivolcÒwParve²Îin*-Regia Camera preſſo l’ Attuario '/'ſi’u‘ſiffi'ffi‘i‘ìjì

Nicola Granato, ed eſpoſe, che l'UÎÎÎVerfità delle Curti vo. ſw*** 0L…“ ”c/...9.…..

leva ingiuſìamente accataſlarlo per li beni della di lui mn) (TZ/n.412’ n

glie D. Dorotea Caflellitti ..’Con fedi autentiche dimoflrò “Wi-“KK’ * “’21"

che tali beni conſifiénticſolo'in terrîtdrj, erano ſiti nelle ~—~~ ` 7/

pertinenze di Caſerta,Maddaloni,e Morrone , per li quali (4G ‘il 0-1-—

il ſudetto Papale ne portava i peli convenienti nelle ſu~ *M “‘3‘ j- “a‘

dette Univerſità . l ,.- I ,

In villa della ſua iſlanza, e documenti‘ eſibiti, ne riporto or- a

dini di questa Regia Camera , che l’ Univerſità delle Curti (-óſ ‘1* “771"‘ VW"

non aveſſe ardito di accataſlare il Cavaliere Papale per AMA!. ,PX-7*

tali beni , e che avendo coſa in contrario ſulle comparſa i. “J LGA/[e

nella. Regia Camera, inteſe le riſpettive Univerſità di Ca- "ì **fl 'QA

ſerra , Maddaloni,e Morrone. ‘ 4/4' 3“" ‘G7 '

Quelli ordini che niente le piac uero , l' Univerſità delle ſ “1^ non'…Curti , finſe’ non curarli , e quincdideduffe la ſudetta azio- “A

ne preſſo gli atti correnti , ed eſſendoſegli riſpoſto dover ſſh?

agire preſſo quelli atti fabricati preſſo i’ Attuario Granaro, -'

ne domandò l’unione , che non ebbe luogo . Ed avendo

tanto il Razionale Vandus, che il Razionale Pepe avveduta

mente riflettuto su tal punto , ſono fiati di parere che ſe

dall’ Univerſità delle Curti ſi voglia proſeguire un tal giudizio,

debba comparire preſſo quelli fieſli atti .

Eſſendo intanto una tal controverfia eſtranea da quelche ora

deve deciderſi dalla Regia Camera , e riguardando ſoltanto

una particolare azione fra il Cavaliere D. Antonio Papale

coll’ Univerſità delle Curti, ne ho detto ſol quello, che dalle
ſudette relazioni ho rilevato , non eíſendo questo un Phunffl i *
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che riguarda nè il mio carico- , nè l'azione dell'Univerſità
di S. Maria, o la di lei difeſa.ſi i '

Dovendo dunque la Regia Camera della Summaria ~decidere

Lama tal' cahſa, io ſpero ehe quoſ’to‘Î Supremo Tribunale , te

ndo preſenti i punti di giuſtizia ,- che ho avuto la ſorte

d’ umilñiarli , e la robusta ragione dell’ Univer’fità di S. Ma

ria avValorata dagli Arresti , dalle Reali Istruzioni, e dall'

autorità de' DD.,voglia ordinare, che il fuoco della famiglia

del Cavaliere D. Antonio Papale, fia reintegrato all’ Univerſità

,di S. Maria, a cui il ſudetto Papale debba pagare per tutti

' , i ‘beni che poffiede; e che voglia benanche astringere l’Uni

'Ve‘rfità delle Curti a restituire a quella di,S. Maria, tutto

eiò che dal ſudetto Cavaliere Papale , e da ſuoi maggiori

ingiuſtamente ha eſatto . *
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